Ministero delle Finanze

Decreto del 26/11/1999 n. 473

Titol o del provvedi nento:

Regol anento recante norne di attuazione dell'articolo 25 della |egge 13
maggi o 1999, n. 133, relativo a disposizioni tributarie in materia di
associ azioni sportive dilettantistiche.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 294 del 16/12/1999)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 31/12/1999
IL M N STRO DELLE FI NANZE

Visto |'articolo 25 dell a | egge 13 maggi o 1999, n. 133, concernente
di sposi zioni in materia  di per equazi one, razionalizzazione e federalisnp
fiscale, che nodi fi ca |"attuale regine fiscale delle associazioni sportive
dilettantistiche;

Visto, in particolare, il comm 7 del citato articolo 25 il qual e di spone che

con decreto del Mnistro delle finanze sono enanate le relative nodalita' di
attuazi one, nonche' |e procedure di controll o;
Visto, altresi', il comma 8 dell'articolo 25 della citata | egge 13 naggi o

[
1999, n. 133, il qual e prevede che | e disposizioni di cui al conma 7 de

medesi no articolo si applicano a tutti i soggetti che organizzano o pronuovono
attivita' sportiva con | "inmpegno di atleti che non rivestono la qualifica di
prof essionisti ai sensi delle vigenti disposizioni di |egge;

Visto il decreto | egislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, con cui e' stata
riordinata la disciplina tributaria degli enti non conmerciali e delle

organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale;

Vista |l a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, che detta disposizioni tributarie
relative alle associazioni sportive dilettantistiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
concernente |'istituzione e la disciplina dell'inposta sul val ore aggi unto;
Visto il decreto | egi sl ativo 26 febbraio 1999, n. 60, e, in particolare,
|"articolo 17, che sostituisce il sesto comma dell'articolo 74 del decreto del
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con

il quale e' stato approvato il testo unico delle inposte sui redditi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
che detta  disposizioni conuni in materia di accertanento delle inposte sui
redditi;

Visto il decreto | egislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante norne di
senplificazione degli adenpi menti dei contribuenti in sede di dichiarazione
dei redditi e dell'inposta sul valore aggiunto, nonche' di nodernizzazi one de

sistema di gestione delle dichiarazioni e dei versanenti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

recante le nodalita' per |a presentazione delle dichiarazioni relative alle
i npost e sui redditi, all'inposta regionale sulle attivita' produttive e
all"inposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 3, comma 136, della

| egge 23 dicenbre 1996, n. 662;
Atteso che occorre provvedere all'emanazione del citato decreto del Mnistro
dell e finanze previsto dal comma 7 dell'articolo 25 della | egge 13 maggi o
1999, n. 133;
Visto |'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Udito il parere della sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio
di Stato, espresso nell'adunanza del 30 agosto 1999;
Vista la comuni cazione n. 3-15414 del 14 ottobre 1999 inviata al Presidente
del Consiglio dei Mnistri ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della |egge n.
400 del 1988;

Adott a
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il seguente regol anment o:

art. 1
Provent i che non concorrono alla f or mazi one del reddito.

Testo: in vigore dal 31/12/1999

1. Le di sposi zioni dell"articolo 25, conma 1, della | egge 13 maggi o 1999, n.
133, si applicano alle associazioni sportive dilettantistiche, conprese quelle
non riconosci ute dal CONl o dalle Federazioni sportive nazionali, purche

ri conosci ute da enti di pronozi one sportiva, che si avval gono delle
di sposi zioni della | egge 16 dicenbre 1991, n. 398.

2. A decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello in corso al 18 maggi o
1999, data di entrata in vigore della | egge n. 133 del 1999, |e associ azioni
sportive dilettantistiche di cui al comma 1, che hanno conseguito nel periodo
d' i nposta precedente proventi per un inmporto non superiore a 360 mnilioni di
lire, possono avvalersi delle disposizioni di cui alla citata |egge n. 398 de

1991.

3. Al sensi dell"articolo 25, comma 1, della legge 13 naggi o 1999, n. 133, non

concorrono a formare il reddito inponibile delle associazioni sportive
dilettantistiche indicate nel comma 1 i proventi derivanti dallo svolgimento
di attivita' commerciali connesse agli scopi istituzionali e quelli realizzati

a seguito di raccolte di fondi effettuate con qualsiasi nodalita' , purche' le
attivita' e le raccolte di fondi anzidette abbiano carattere di occasionalita'

e saltuarieta'. Detti proventi non concorrono a formare il reddito inponibile
fino all'amontare conpl essi vo conseguito dalle nedesine associ azi oni nel
corso di un periodo d'inposta, nell'anbito di due manifestazioni e conunque
per un inmporto non superiore al limte fissato con decreto del Mnistro delle
finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one economi ca e con il M nistro per i beni e le attivita
cul turali.

4. Le di sposi zi oni concernenti i proventi di cui alla lettera b) del conma 1

dell"articolo 25 della I egge n. 133 del 1999 si applicano, per |e associazioni
indicate nello stesso conma, in luogo delle disposizioni recate dall'articolo
108, comm 2-bis, lettera a), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917.

5. I proventi di cui al comma 3, nei limti ivi indicati, non si conputano ai
fini della det er m nazi one del |l "inporto stabilito per avvalersi delle
di sposi zioni di cui all'articolo 1, comma 1, della |l egge 16 dicenbre 1991, n.
398, e del reddito inmponibile di cui all'articolo 2, conma 5, della nedesina
| egge, se conseguiti a seguito di mani festazioni realizzate successivanmente
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

art. 2
Appl i cazi one di una ritenuta a titolo d inposta sui conpens
comunque denomi nati .
Testo: in vigore dal 31/12/1999
1. 1 conpensi comunque denom nati, conprese le indennita' di trasferta e i
rinborsi forfetari, erogati da soci eta' 0 associ azioni sportive
dilettantistiche per prestazi oni i nerenti alla propria attivita', non
costituiscono reddito per il percipiente persona fisica per un inporto di L.
90. 000 per ci ascuna prest azi one e comunque fino all'inporto massi no
conpl essivo annuo di L. 6.000.000.
2. La parte dei conpensi che eccede i predetti limti costituisce interanmente
reddito per il percipiente persona fisica, senza | e esclusioni, riduzioni o
deduzi oni previste per e singole categorie reddituali; le societa" o
associ azi oni sportive dilettantistiche eroganti operano, con obbligo di
rival sa, una ritenuta a titolo d inposta nella msura fissata, per il prino
scagl i one di reddito, dall"articolo 11 del testo unico delle inposte sui
redditi e maggi or at a dell e aliquote di conpartecipazione delle addizi onal
all'inposta sul reddito dell e persone fisiche. All'atto del paganento i
perci pienti autocertificano alle soci et a' 0 associ azioni sportive
dilettantistiche eventuali conpensi della stessa natura loro erogati da altri
soggetti .
3. |1 soggetti che erogano i conpensi di cui al presente articolo certificano
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comunque ai percipienti i conpensi corrisposti, anche se non assoggettati a
ritenuta, e pr esent ano, con le ordinarie nodalita', la dichiarazi one de
sostituti d'inposta.

4. A fini dell'applicazione del presente articolo, si considerano:

a) societa' sportive dil ettantistiche, il Coni, |le Federazioni sportive
nazionali, gli enti di pronozi one sportiva e qualunque altro organi sno,
comunque denomi nat o, che persegua finalita' sportive dilettantistiche e che
sia da essi riconosci uto;

b) conpensi per e prestazioni inerenti la propria attivita', quell
corrisposti per promuovere |'attivita' sportiva dilettantistica. Sono esclusi,
invece, quelli erogati dall'organisno ai propri lavoratori dipendenti assunti
per lo svolginmento delle attivita ammnistrative o, in generale, di gestione
del | ' organi snb stesso, nonche' quelli corrisposti ad artisti o professionisti

di cui all'articolo 49, comm 1, del testo unico delle inposte sui redditi, o
ad esercenti attivita' d' inpresa di cui all'articolo 51, comma 1, dello stesso
testo uni co.

5. La disciplina fiscale dell'attivita" sportiva dilettantistica di cui al
presente articolo sostituisce quella contenuta nella | egge 25 narzo 1986, n.

80. | riferinenti alla predetta legge n. 80 del 1986 contenuti nell'articolo
81, commma 1, lettera n), del testo unico delle inposte sui redditi e nelle
al tre di sposi zi oni di carattere fiscale, devono intendersi operati

all"articolo 25, comma 4, della | egge 13 nmaggi o 1999, n. 133, e alle norne di
attuazi one recate dal presente decreto.

art. 3
Di sciplina delle erogazioni liberali.

Testo: in vigore dal 31/12/1999

1. Al fini dell' applicazione della lettera i-ter) dell'articolo 13-bis, comma
1, del testo uni co delle i nposte sui redditi, per societa' sportive
dilettantistiche s'intendono i soggetti di cui al precedente articolo 2.

art. 4
Modalita' di ef f et t uazi one dei versamenti e dei paganenti e
procedure di controllo.

Testo: in vigore dal 31/12/1999

1. 1 versamenti non inferiori a L. 100.000 effettuati a favore di societa e
associ azi oni sportive dilettantistiche di cui al presente regol anento,
conprese |l e erogazioni di cui al precedente articolo, i contributi a qual siasi
titolo corrisposti, Il e guot e associative e i proventi che non concorrono a
formare il reddito inponibile di cui all'articolo 1, comma 3, sono eseguiti
tranmite conti correnti bancari o postali intestati all'associazione sportiva o
nmedi ante carte di credito o bancomat.

2. | paganmenti non inferiori a L. 100.000 effettuati dalle societa' e dalle
associ azi oni di cui al presente regol anent o per operazioni inerenti
|"attivita' istituzionale, conpr esi [ paganent i dei conmpensi di cu

all"articolo 2, sono eseqguiti con |le nodalita' previste dal comma 1.

3. | paganent i 0 i versanenti non inferiori a L. 100.000 effettuati con
nodal ita' diverse da quelle previste nei precedenti comm concorrono in ogni
caso, rispettivanente, a formare il reddi to del percipiente e sono
i ndeduci bili nella determ nazione del reddito del soggetto erogante e, qualora
trattasi di associ azioni che si avval gono delle disposizioni della | egge n.
398 del 1991, conportano | a decadenza dall e agevol azi oni previste dalla |egge
nmedesi ma.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a tutti gli altri

soggetti che or gani zzano 0 pronmuovono attivita' sportive con |'inpegno di
atleti che, al nonento dello svol gimento della prestazione, non rivestono |la
qualifica di professionisti secondo | e disposizioni vigenti.
5. @i uffici dell'amm nistrazione finanziaria procedono, anche sulla base di
criteri selettivi fissati annual mente, al controllo dei soggetti di cui al
present e regol anent o.

art. 5
Adenpi nenti contabili e docunentali .
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Testo: in vigore dal 31/12/1999

1. Le associ azi oni sportive di cui all'articolo 1, coma 1, sono tenute ad
osservare gli adenpi nment i contabili e docunentali previsti dall'articolo 2
dell a | egge 16 di cenbre 1991, n. 398, dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, che disciplina |'inposta sugli spettacoli,
e dal decreto mnisteriale 18 nmggi o 1995 concernente |' approvazi one dei
nodel | i di distinta e di dichiarazione di incasso e delle relative nodalita
di conpilazione per |e associazioni sportive dilettantistiche, |e associazioni
senza fini di lucro e le pro |oco.

2. | proventi di cui all'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), della |legge 13
maggi o 1999, n. 133, che non concorrono alla formazione del reddito sono
annot ati separatanente nell a distinta 0 nella dichiarazione di incasso
previste dal decreto mnisteriale 18 maggi o 1995.

3. A decorrere dal 1 gennaio 2000, in luogo degli adenpinenti contabili e
docunental i di cui ai precedenti comm, |e associazioni sportive di cui al
comma 1 assolvono gli obblighi contabili e docunmentali secondo |e disposizioni
previ ste dal regol anento da ermanare in attuazione del decreto |egislativo 26
febbrai o 1999, n. 60, concernente nodifiche alla disciplina dell'inposta sugl
spettacoli.

4. | nmedesi ni soggetti di cui al comma 1 conservano, altresi', copia della
docunent azi one relativa ai propri incassi e paganmenti per il periodo previsto
dall"articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600.

5. Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio | e associazioni sportive
dilettantistiche di Cui all'articolo 1, comma 1, redigono un apposito

rendi conto, tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 22 del decreto de
Presidente della Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, dal qual e devono

risultare, anche a nmezzo di una relazione illustrativa, in nodo chiaro e
trasparente, le entrate e | e spese relative a ciascuna manifestazi one
nell " anbito della qual e vengono realizzati i proventi di cui al comma 3
dell"articolo 1.

Il presente decr et o, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Pagina 4



	Decreto del 26/11/1999 n. 473
	 Preambolo  
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 3
	 art. 4
	 art. 5


